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FONDIMPRESA, IL PIU’ IMPORTANTE FRA I FONDI INTERPROFESSIONALI

Fondimpresa è il Fondo paritetico interprofessionale per la formazione continua costituito da Confindustria, CGIL, CISL e UIL, di natura privatistica, che consente a tutte le aziende l’accantonamento e l’utilizzazione del contributo versato all’INPS destinato alla formazione e all’aggiornamento dei propri dipendenti.

La necessità di un meccanismo di snellimento delle procedure e delle modalità di accesso alla formazione continua ha iniziato a manifestarsi già agli inizi degli anni novanta ed è giunto poco alla volta a maturazione fino all’istituzione dei Fondi Interprofessionali. Attorno al 1993 si sperimentano forme innovative di collaborazione bilaterale fra le parti sociali che trovano un ascolto via via interessato da parte della maggioranza delle rappresentanze politiche, ascolto concretizzatosi in Parlamento dapprima con il varo, nel 1997, della legge 196 e successivamente con le misure previste dalle leggi finanziarie del 2000 e del 2002, fino all’approvazione unanime, in finanziaria 2005, dell’emendamento che trasferisce ai Fondi la totalità dello 0,30% del contributo versato dalle imprese.

Pertanto, dal 2005, Fondimpresa mette a disposizione anche le risorse derivanti dal versamento dello 0,30% all’INPS da parte delle aziende che hanno aderito al Fondo. 

Fondimpresa, ad oggi, risulta il più importante fra i Fondi Interprofessionali nazionali per la formazione continua, in grado di rappresentare l’industria italiana in maniera trasversale alle dimensioni e ai settori produttivi, avendo un peso pari al 47% del totale dei fondi e coinvolgendo quasi 50 mila aziende ed oltre 2.7 milioni lavoratori su un totale di circa 4,9 milioni.
UN NUOVO CONCETTO DI FORMAZIONE CONTINUA

Il meccanismo posto in atto dai Fondi rivoluziona il concetto della formazione continua nel nostro Paese, facilitando le funzionalità operative e di accesso, rimodulando i meccanismi di individuazione del fabbisogno formativo, garantendo a tutte le imprese la certezza di accesso ai progetti formativi.

In particolare, la dimensione di Fondimpresa abbinata alla sua articolazione sul territorio, che grazie agli Organismi Bilaterali Regionali offre una capillare rete di servizi, fa sì che vengano particolarmente favorite forme di diffusione della conoscenza trasversalmente ai settori produttivi e alle aziende, favorendo l’integrazione orizzontale fra grande impresa e PMI.

Peraltro aderire a Fondimpresa, non comporta alcun onere aggiuntivo; solo vantaggi, perché il contributo dello 0.30% è comunque obbligatorio e non destinarlo a Fondimpresa significa privarsi di una opportunità. (Per aderire è sufficiente scrivere sul modello DM 10/2 “adesione fondo” e indicare la sigla di Fondimpresa “FIMA” aggiungendo anche il numero dei dipendenti interessati all’obbligo contributivo).

A che cosa ha diritto chi si iscrive a Fondimpresa: ad utilizzare i suoi versamenti per la formazione dei suoi dipendenti. In particolare il 70% delle risorse versate dall’azienda sono riservate per programmi di formazione aziendale.

Le procedure di progettazione, realizzazione e gestione delle attività di formazione sono agili, veloci e più semplici rispetto al passato:

1. l’impresa definisce con le organizzazioni sindacali le proprie esigenze formative e condivide con esse il programma da realizzare;

2. i piani formativi presentati possono riguardare una singola azienda o insiemi di aziende, simili per settore d'appartenenza o vicine territorialmente;

3. Fondimpresa, dopo aver approvato il progetto, eroga il finanziamento.

